
Berlinguer 

10 articoli 
sulla 
sua opera 
m ROMA SI riaccende 11 di 
battito sul pensiero e I opera 
di Enrico Berlinguer «Il calen 
darlo del popolo» ha dedicato 
al leader comunista scompar 
so un numero unlcc che ospi 
ta saggi e articoli di Alessan 
dro Natta Renato Zangheri 
Paolo Bulallnl Adalberto Mi 
nuccl Carlo Bernardini Fede 
fico Coen Giuseppe Fiori 
Pietro Scoppola Paolo Spria 
no e Tonino Talò 

Natta ricorda «la costante 
protesta di Berlinguer per la 
riduzione del compromesso 
storico alla politica di solida 
hetò e dunque In definitiva 
ali Intesa De Pei* «Aveva ra 
gione - osserva il segretario 
del Pel- il compromesso sto 
rlco era una strategia di tra 
slormazione democratica e 
la solidarietà non era una stra 
tegla è stala una lormula poli 
(Ica una soluzione politica di 
governo nella quale e era co 
munque un dato di novità la 
partecipazione del Pei alla 
maggioranza parlamentare e 
la sua collaborazione con la 
Oc la collaborazione di due 
antagonisti storici' Quindi 
una politica che era coerente 
con quella strategia ma non 
la esauriva La politica di alter 
nativa democratica che rom 
pò con la solidarietà naziona 
le «non rappresento rispetto 
a quella visione strategica a 
quel disegno di largo consen 
so un rovesciamento» ma II 
compromesso storico aveva 
tuttavia elementi irrisolti LI 
dea secondo Natta «racchiu 
deva per quanto riguarda II 
partito una varieté di Inlerpre 
lozioni possibili che vanno da 
quella al egemonia a quella di 
Integrazione subalterna- In 
altre parole la visione del 
compromesso storico «esige 
va un lavoro di spedii 
raziono rimasto sospeso 

on la caduta della politica di 
solidarietà Natta conclude di 
cendo che a suo avviso «sia 
Moro che Berlinguer pensava 
no ad una Iosa di grande al 
leania anche torse ad una al 
leanca di governo ma come 
ad un passaggio ad una espe 
rienza di rifondanone e di av 
vlo non come ad approdo de 
Unitivo della storia politica del 
nostro paese* 

Tra gli altri Adalberto MI 
nuccl Interviene sullo slesso 
tema sul quale di recente la 
polemica e stata alimentata 
dalla pubblicazione dei libri di 
Napoleone Colajanni e Lucia 
no Lama Secondo II vlcepre 
sldenle del deputati comuni 
sii gli arretramenti e le dilli 
colti del partito hanno avuto 
Ira le loro cause essenziali 
•una Incertezza e una dlllicol 
lapollticadl Ironie alla radica 
liti nuova della crisi e delle 
trasformazioni' Mlnuccl dell 
nlsce «petulanti» le accuse a 
Berlinguer di «moralismo» e di 
«settarismo» Coloro che le 
muovono «non riescono nep 
pure a dar conto - sostiene -
della grande Importanza che il 
complesso delle Indicazioni 
berllnguerlane ha avuto al fini 
di lar crescere una cultura di 
Usuare I pumi della autonomia 
di giudizio di un grande movi 
mento di massa» Berlinguer 
•ha rappresentato in Occlden 
le II bisogno di nuove identità 
di rinnovamento e di riforme 
del modo di essere e della 
cultura comunista che più tar 
di Oorbaciov ha teso e tende a 
rappresentare nel paesi del 

Bulallnl nella sua intervista 
ricorda I energico Intervento 
del comunisti italiani presso 
Breznev prima dell intervento 
sovietico In Afghanistan La 
notizia dell intervento rac 
conta I esponente comunista 
fu appreso dal Pei attraverso 
le agenzie di slampa non es 
aendo stalo informato dai so 
vietici La posizione di Botte 
ghe Oscure lu nettissima «Il 
comunicato del Pei - dice Bu 
Ialini - è noto non è cono 
acluto Invece ciò che abbia 
mo latto in precedenza Molti 
mesi prima avevamo messo 
sull avviso I dirigenti sovietici 
Ai primi del 79 Rubbl ed io 
che eravamo a Mosca esprl 
memmo le nostre vive preoc 
cupazionl sulla situazione 
dell Afghanistan Abbiamo 
parlato In modo molto esplicl 
lo dicendo tra I altro che agli 
afghani le rllorme non poteva 
no essere certo imposte dal 
I allo» 

Infine Paolo Sprlano ricor 
da come Berlinguer sia sialo 
al centro di una prospettiva di 
governo Federico Coen si 
sallemw sul perché il leader 
scomparso non fu amato dal 
«ceto politico» Mentre Carlo 
Bernardini sostiene che le sue 
teorie dal! austerità alla que 
stlone morale furono subito 
capite dagli avversari Lo sto 
rlco cattolico Pietro Scoppola 
si sollerma su morale e pollu 
co In Moro e Berlinguer 

Sull'insegnamento dell'ora di religione netta presa di posizione dei vescovi 

La Cei: l'intesa non si tocca 
Disponibile solo a verificare 
l'applicazione dell'accordo 
fra 1 ex ministro Falcucci e Potetti 
«L'organizzazione della materia 
è di competenza dello Stato» 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO La 
presidenza della Conferenza 
episcopale italiana con una 
noia diffusa ieri dichiara la 
sua «disponlbililà a verificare 
I applicazione dell intesa» 
sul) insegnamento della relì 
gione cattolica nelle scuole 
pubbliche ma non a rivederla 
nel punti controversi 

Infatti 1 vescovi affermano 
che una volla che tale inse 
gnamento è stato scelto dagli 
studenti scondo la norma 

concordataria che dà a eia 
scuno II diritto di «avvalersi o 
non avvalersi» diventa una di 
scipllna come tutte le altre 
che «non si aggiunge al nor 
male scolastico ma ne è parte 
integrante» perché «inserito 
nel quadro delle finalità della 
scuola» Ed I vescovi sono de 
cisi a difendere questa loro in 
lerpretazione estensiva de) 
nuovo Concordato «con sere 
na fermezza* pur non essen 
do contran ad «affrontare 

ogni eventuale difficoltà con 
quello spirito di collaboralo 
ne che ha caratterizzato gli ac 
cordi tra lo Stato e la Chiesa 
approvati con vasto consenso 
e larga maggioranza dal Parla 
mento italiano» 

Nella nota si sottolinea che 
«I vescovi si sono astenuti dal 
1 esprimere giudizi evalutazio 
ni di merito» perchè bisogna 
va attendere le decisioni del 
Consiglio di Stato contro le 
sentenze del Tar del Lazio Ma 
•di fronte alla richieste avan 
2ate da più parti di rivedere 
I intesa de 14 dicembre 
1985» i vescovi hanno sentito 
il «dovere» di far conoscere il 
loro punto di vista sia rispetto 
alle famiglie ai docenti alle 
autorità dello Stato difenden 
do in sostanza il contenuto 
di quanto sottoscritto dal car 
dinaie Potetti e dall ex mini 
stro della Pubblica istruzione 
onorevole Falcucci 

(vescovi quindi non entra 
no nei mento dei punti con 
traversi che hanno portato al 
le sentenze del Tar alla deci 
sione del Consiglio di Stato a) 
dibattito tuttora aperto tra le 
forze politiche culturali e reli 
giose e che sono rappresenta 
ti proprio dall intesa concepì 
ta ed applicata in modo da far 
apparire obbligatorio un inse 
gnamento che è invece fa 
coltativo E che tale insegna 
mento sfa facoltativo non è 
motivato solo dall articolo 9 
del Concordato dell 84 se 
condo cui può essere scelto o 
non scelto dagli studenti Ma 
anche dal protocollo addizio 
naie in cui si afferma che esso 
«è impartito in conformità alla 
dottnna della Chiesa e nel n 
spetto della libertà di coscien 
za degli alunni» e che «gli inse 
gnanti sono riconosciuti Ido 
nei dati autontà ecclesiastica 
e d intesa con essa sono no 

minati dall autorità scolasti 
ca* Ora nessuna disciplina 
scolasi ca insegnata nelle 
scuole si ispira ad una partico 
lare ideologia ad una dottrina 
proprio perche I insegnamen 
to e ancorato a valon plurali 
siici ed il docente conquista la 
sua cattedra con il titolo spe 
cifico (la laurea) richiesto dal 
lo Stato e con un pubblico 
concorso senza quell impn 
maturdell autorità ecclesiasti 
ca che da al docente di reti 
gione la garanzia che sarà 
«conforme alla dottnna catto 
lica» 

Il Parlamento quindi con 
un severo esame dei punti 
controversi dovrebbe riporta 
re la dibattuta questione nei 
suoi giusti termini rassicuran 
do prima di tutto la Chiesa 
che nessuno vuole «sminuire 
la rilevanza scolastica» dell in 
segnamento della religione 
come temono i vescovi nella 

nota ma certamente esso ha 
una sua peculiarità Cosi co 
me nessuno vuole «compri 
mere il diritto di quanti hanno 
deciso di avvalersene» prò 
pno perche si riconosce che 
«la cultura religiosa e un vaio 
re» Ma tulio questo non può 
diventare discriminatorio per 
quanti non intendono avvaler 
si di tale insegnamento. quali 
lo scorso anno hanno regi 
strato molli disagi non essen 
do stata precisala la materia 
alternativa Ed e significativo 
che i vescovi rilevino che 
«certe difficolta incontrate lo 
scorso anno nella organizza 
zione scolastica delle attivila 
previste per gli alunni che non 
si avvalgono dell insegnamen 
to della religione sia di com 
pelenza dello Stato» Una ra 
gione in più perche to Stato 
nella sua sovranità disciplini 
ciò che gli compete correg 
gendo errori ed eliminando 
colpevoli carenze 

Anche Flaminio Piccoli interviene nella polemica 

Donat Cattili spara su De Mita 
Gava lo difende 
• • ROMA «Martinazzoli ha 
molto più carisma di De Mita» 
Carlo Donai Cattin ministro 
della Sanità e leader di Forze 
nuove lo allerma In una Inter 
vista che sari pubblicala dal 
prossimo numero di «Panora 
ma» Continua insomma la 
polemica nella De «La man 
canta di creatività del nostro 
partilo - continua Donat Cat 
Un - è legata alla difficoltà di 
discutere» E se «la De ha au 
mentato i suoi voti» si è però 
•Isolata politicamente» Errori 
strategici del passato - osser 
va ancora il ministro democri 

stiano - ma soprattutto» gè 
stlone conflittuale del rappor 
lo con il Psi» La verità è che 
questo partito oggi «al centro 
del quadrato» è In grado non 
solo di teorizzare ma anche 
di «effettuare un tentativo di 
riuniiicazlone delle forze della 
sinistra democratica» La De è 
ali altezza della situazione? 
«Un quarto del partito è com 
missariato» - afferma Donat 
Cattin - gli organi dirigenti so 
no dormienti si è «al margini 
della democrazia» Insomma 
il segretario si cambia o no? 
•Quando una persona per fatti 

intervenuti o per difficoltà di 
rapporti diventa un ostacolo 
ali azione politica bisogna 
cambiarla nell interesse gè 
nerale» - conclude Donat Cat 
un Anche Flaminio Piccoli 
intervistato da Emilio Fede 
propone per De Mita una poi 
trona diversa «Avrebbe dovu 
to sedere a palazzo Chigi e 
raccogliere il mento di tanti 
anni di esperienza nella segre 
teria democristiana» Dalla (e 
sta dell amicizia di Piacenza 
(in attesa del meeting nazio 
naie che si terrà a Palermo dal 
19 al 27 settembre) Antonio 

Gava fa sapere che «non è di 
buon auspicio che l avvio del 
dibattito intemo punti ad indi 
viduare chi sarà il nuovo se 
gretano» Non è questo che 
«risolverà problemi con il Psu 
È infine Mariano Rumor che 
sul «Popolo» afferma che lo 
slogan della •politica a tutto 
campo» si addice ad un parli 
to di opposizione ma non a 
chi guida il paese II Psi - dice 
Rumor - non ha dato vita ad 
uno schieramento organico 
con sue specifiche connota 
zionl Ma in quale proposta 
politica e programmatica si 

Ciriaco De Mita Antonio Cava 

traduce lo slogan della «poli 
Ica a tutto campo» Selochie 
de su «Rinascita» il senatore 
Giuseppe Chiarante «Una po­
litica a tutto campo - allerma 
Chiarante - può schiudere 
possibilità positive se vuol si 

gnificare la rottura con un 
vecchio modo di far politica» 
Se stabilisce nuove discrimi 
nantl come la questione mo 
rale se costruire un «nuovo 
rapporto tra I amminlsirazio 
ne della cosa pubblica e la 
realtà sociale» 

Una Immagine di una recente regata storica a Venezia 

Venezia 

I gondolieri 
non faranno 
la Regata 

• • VENEZIA Ormai è ufficiale I gondolieri di Venezia hanno 
deciso di disertare il corteo che precederà la più celebre e 
attesa competizione remìera di Venezia ta reRata storica «Non 
ci stiamo p u» hanno detto ien mattina i gondolieri ai giornalisti 
incontrati proprio per comunicare la loro decisione La polemi 
ca è contro gli amministratori che stanno portando la citta ad 
un inesorabile degrado Questi sfileranno oggi per il Canal 
Grande accompagnali dalle loro imbarcazioni mentre i gondo 
lien avranno da poco terminato una manifestazione di protesta 
a bordo delle loro gondole 

L'Aga Khan lascia la presidenza 

La Costa Smeralda 
non ha più il suo re 
La Costa Smeralda non ha più il suo re L Aga Khan 
ha infatti, d o p o venticinque anni, lasciato la presi­
denza del Consorzio Ufficialmente la decis ione e 
scaturita dalla volontà di impegnarsi direttamente 
e d esclusivamente nelle attività istituzionali nel 
Terzo mondo , nella veste di Imann degli ismaeliti 
E stato eletto il nuovo consiglio di amministrazio­
ne A presiederlo sarà I avvocato Grande Stevens 

I H PORTO CERVO (Sassan) 
LAga Khan non è più presi 
dente del «Consorzio Costa 
Smeralda» Dopo 25 anni Ka 
rim ha lascialo anche il consi 
glio d amministrazione L as­
semblea dei soci ha eletto ieri 
il nuovo consiglio totalmente 
rinnovato Del nuovo organi 
smo composto da selle con 
siglieri e non più da dieci co 
me in precedenza fanno par 
te I aw Franco Grande Sle 
vens presidente della «Ciga 
Holels» e della «Fimpar» Gali 
nanziarla controllata dati Aga 
Khan che detiene i pacchetti 
azionari detta «Ciga» e della 
•Costa Smeralda Hotels» non 
che presidente della «Ferre 
ro» nel consiglio di ammini 

strazune della Fiat e dell Hi 
ott mo amico dell avvocato 
Agnelli che dovrebbe essere 
il nuovo presidente Ci sono 
poi Fulvio Leoni ex presiden 
te dell Associazione industria 
li di Sassan e Bruno Mentasti 
della «San Pellegrino» (questi 
tre in rappresentanza dei soci 
fondatori riuniti nella «Finan 
ziana Costa Smeralda») 1 ar 
chitetto Vittono Codecasa 
t aw Federico Vincenzini e 
I imprenditore tedesco Ulrich 
Putsch in rappresentanza dei 
soci ordinari La «Ewi trade» 
(socio fondatore del consor 
zio) non ha ancora indicalo il 
suo rappresentante Kanm 
non ha partecipato ali assem 

blea perche si trova a Londra 
al capezzale del figlio Hus 
sein di 13 anni che non si è 
ripreso da un incidente nauti 
co riportato nel mese di ago 
sto a Caprera L Aga Khan ha 
motivato la sua decisione di 
lasciare la guida del «Consor 
zio» con 1 esigenza di impe 
gnarsi direltamente e esclusi 
vamente nelle attività istituzio 
nali net Terzo mondo nella 
sua veste di Imam degli ismae 
liti L assemblea dei soci i sta 
ta presieduta dall aw Andre 
Ardoin vicepresidente uscen 
te mentre la relazione di Ka 
rim e stata letta dal) aw Ser 
gio Peralda presidente dell A 
lisarda L assemblea dei soci 
ha proposto la rielezione del 
I Aga Khan per acclamazione 
o in seconda istanza quella 
di suo fratello Amyn (già com 
ponente del consiglio d arti 
minorazione) È stato prò 
prìo Amyn a spiegare le ragio 
ni della scelta di Karim e a 
ribadire che il «consorzio» 
non deve essere inteso come 
un «fatto familiare» ma come 
«una realta imprenditoriale 
consolidata» 

Mirka Viola ha fatto tris, è anche Miss Italia 
GIOVANNA PALLAOINI 

• I SALSOMAGGIORE Mirka 
Viola 19 anni di Forlì e Miss 
Italia 87 Aveva già vinto gli 
altri due concorsi in «palio 
Miss Computer e Miss Hair 
Look La più bella delle belle 
è alla 1 76 e misura 90 66 90 
Ha detto per nulla commossa 
con un grande sorriso a vaio 
rizzare una bocca sensuale i 
bellissimi occhi verdi sgranati 
per accompagnare alcune di 
chiarazion! del tipo «la carrie 
ra Innanzitutto» corretta il 
giorno successivo con «mi 
piace De Mita ma come uo 
mo preferisco Gona» 

Insieme a lei sull ipotetico 
podio della bellezza una gio 
vanissima veneta dal fisico di 
gazzella Sonia Silvestri 15 
anni eletta miss Cinema ma 
fino ali ultimo considerata la 
candidata al titolo per eccel 
lenza Michela Rocco di Torre 
Radula niente meno che pnn 
cipessa figlia di secondo letto 
del principe Rocco di Torre 

Padula 16 anni castana oc 
chi verdi eletta miss Eleganza 
e infine Lucia Masoni 18an 
ni aretina occhi e capelli ca 
stani eletta m ss Gambiss me 
titolo grazie al quale parteci 
perà al concorso di Miss Euro 
pa 

Dietro a loro altre 56 ragaz 
ze più o meno belle che sino 
ali ultimo hanno sperato in 
sterne alle immancabili mam 
me di vincere Le selezioni 
hanno via via Inibito le attese 
fino a mantenere il batticuore 
solo per dodici di esse 

Quel che certo è che il con 
corso ha per molti aspetti de 
luso soprattutto perchè co 
struilo su mi ura per Canale 5 
tanto che vi è persino da regi 
strare una furibonda riunione 
tra i giornalisti della carta 
stampata nella veste di accu 
satori e il patron della manife 
stazione Merigl ani e il diretto 
re della produzione della tv di 
Berlusconi nella veste di accu 

sali II tentativo era quello di 
tenere nascosto il nome della 
vincitnee fino a tarda sera in 
modo da permettere alla tv 
privata di zoomare» sulle la 
crime veraci delle miss Lhan 
no spuntata i giornalisti grazie 
anche alla mediazione del sin 
daco di Sasomaggiore Nel 
frattempo le ragazze si sono 
esibite davanti alla giuria pre 
sieduta da Riccardo Pazzaglia 
con Sandro Paternostro An 
na Peterson Ivana Monti e in 
ntardo sui tempi d inizio Ma 
nna Ripa di Meana (ex Lame 
della Rovere) con la figlia Lu 
crezta a farlo da contorno 

Basso il livello culturale del 
le concorrenti ma bassissimo 
il livello dell»1 domande Potè 
te scegliere ira le seguenti 
«Conosci le cause della cadu 
ta dell Impeto romano d oca 
dente7» «Che frase di >se Ca 
mi Ilo Benso di Cavour prima 
di morire?» «Come si dice 
stuzzicadente in francese'» 
"Che cosa è il casual7» «E il 
prèt a porter?» «Corre si scn 

ve soqquadro?» Si è cosi sco 
perto che per una buona parte 
delle ragazze soqquadro si 
scrive con la cq o con una q 
sola che alla Lucania si prete 
risce la Basilicata (solo un 
paio di concorrenti le hanno 
riconosciute come una stessa 
regione) che il colesterolo e 
una malattia e che il Friuli Ve 
nezia Giulia non è bagnato dal 
mare 

Dietro le quinte tra le folate 
di aria caldissima dei phon in 
azione a lutto regime per gon 
fiare arricciare modellare i 
capelli delle belle tra gli efflu 
vi delle creme spalmate e n 
spalmate sulle gambe per far 
le luccicare sotto le luci della 
sala tra le pose falsamente in 
genue per accalappiare qual 
che flash in più ragazzine do* 
d cenni vanno ali assalto di 
autografi e guardano estasiate 
le concorrenti forse anche lo 
ro sperano fra qualche anno e 
trenta centimetn in più di es 
sere dall altra parte della mah 

Mirka Viola etetta «Miss Italia 87» 

Caos a Vercelli 

Mezza giunta si dimette 
l'altra metà approva 
provvedimenti illegittimi 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• I VERCELLI Litigi scambio 
di insulti esposti alla magi 
stratura documenti di censu 
ra degli uni contro gli altri 
Poi la lunga faida tra gli «al 
leati» De e Psi al Comune di 
Vercelli ha portato alle dimis 
stoni dei 4 assessori dello Scu 
do crociato II sindaco sociali 
sta e gli assessori superstiti 
hanno fatto finta di niente ma 
it CoReCo ha annullato tutte le 
delibero della giunta dimezza 
ta E ora è la paralisi 

Il prowedimento con cui il 
Comitato regionale di control 
to ha respinto sei giorni or so* 
no tutti gli atti dellammini 
strazione civica perche in se 
guito ali uscita del quattro as 
sesson democristiani awenu 
ta il 3) luglio la giunta e «in 
completa» sta avendo effetti 
traumatici Salta il servizio 
mensa comunale per i bimbi 
degli asili nido per gli anziani 
dell istituto Giovanni XXIII 
peri dipendenti municipali n 
schia di saltare tra pochi gior 
ni la refezione per tulli gli 
alunni delle elementan cosi 
come il servizio di doposcuo­
la E via via la paralisi investirà 
tutti i setton dell attività co 
munale che devono essere re 
golati con delibere 

Sono le conseguenze detta 
diatriba che dall inizio dell an 
no divide scudo crociato e 
partito del garofano strani 
partner di maggioranza che 
attendono con impazienza il 
momento di colpirsi vicende 
votmente e di consumare le 
più spietate vendette Ma così 
vanno le cose quando nelle 
coalizioni si annidano rivalità 
Insanabili e contrasti di linea e 
di interessi E dalla guerriglia 
si passa alla guerra dichiarata 
che scoppia attorno ali acqui 
sto di un tagliaerba II sindaco 
Bodo trova da ridire sul com 
portamento dell assessore de 
Romano si nomina una com 
missione d inchiesta che for 
mula anch essa delle osserva 
ziom crìtiche Quando in Con 
sigilo comunale Psi e Pei vota 

no insieme un documento di 
censura che è anche una ri­
chiesta di dimissioni dell as­
sessore la De (pur divisa al 
suo interno) prende cappello 
e ritira i suoi uomini dalla 
giunta 

Cnsi aperta dunque? No 
perchè in realtà la De ha paura 
soprattutto di restare fuor) del 
gioco di dover abbandonare 
le leve dell amministrazione a 
cui è abbarbicata e manovra 
furbescamente esce dalla 
Giunta sbattendo la porta ma 
si guarda bene da) votare ta 
mozione di sfiducia contro ta 
stessa giunta presentata dal 
Pei A loro volta I socialisti, 
timorosi di pagare in prima 
persona i prezzi politici della 
pessima gestione del Comu 
ne puntano a tirare per le km 
ghe in attesa di una qualche 
soluzione anche a costo di 
mettersi sotto I piedi le regole 
della democrazia (col com 
piacente avallo dei laici) 

Commenta Guido Nobìluc 
ci segretario della Federazio 
ne comunista «Il pentapartito 
ha nfiutato di prendere atto di 
una crisi che in realtà è già 
nelle cose e che I intervento 
del CoReCo conferma GII in 
teressi della cittadinanza 
avrebbero mentalo un ben 
più elevalo senso di responsa 
bilità» 

La via d uscita non può cer 
to essere quella di un impro­
ponibile «rilancio» del penta 
partito Psi e laici hanno rifiu 
tato I incontro proposto dai 
democristiani e la De In un 
suo documento ha scritto 
che non esistono le condizio 
ni per mantenere In piedi l al 
leanza Non resta allora che 
trame le conseguenze «Ab 
biamo già chiesto - dice Nobl 
lucci - la convocazione ur 
gente del Consiglio comunale 
per veniicare se e è la possibì 
[ita di dar vita a una maggio­
ranza programmatica che sia 
qualificata anche nel persona 
le politico chiamato a farne 
parte» 

Lottizzazioni a Napoli 

Il Pei: un comitato 
di saggi contro 
le nomine clientelali 
• • NAPOLI Netta maggio 
ranza di pentapartito allarga 
ta che regge da due mesi il 
Comune di Napoli si e scate 
nata la bagarre per le nomi 
ne circa 400 che devono es 
sere effettuate dal consiglio 
comunale Avvenuta la sparti 
zione dei posti tra i vari partiti 
(che hanno stabilito persino 
la divisione delle vane presi 
denze delle Usi) si sta facen 
do durissima la lotta fra gli 
esponenti dei singoli partiti 
delta maggioranza «allargata» 
al Pr per ottenere gli incan 
chi per propn «amici» 

It Pei con una lettera invia 
ta dal capogruppo comuni 
sta Gerardo Chiaromonte al 
sindaco Pietro Lezzi ha avan 
zato la proposta della costitu 
zione di un «comitato di ga 
ranti» che possa consentire la 
nomina di persone capaci 
oneste corrette e professio 
nati II gruppo consiliare co 

mumsta al Comune di Napoli 
ha poi formalizzato questa 
proposta presentando una 
mozione che dovrà essere di 
scussa dal prossimo consiglio 
comunale nella quale si chie­
de che vengano stabiliti pnn 
cipi di trasparenza affinché la 
procedura da «seguire per le 
nomine nelle aziende munici 
palizzate Usi altri enti ed isti 
tuzioni costituisca un forte 
segnale di novità nel rappor 
to tra le istituzioni e la città di 
Napoli Nella mozione sì al 
ferma anche che e nece&sa 
no mantenere ferma la distln 
zione tra pubbliche ammim 
straziom e partiti e che essa 
costituisce una premessa ne 
cessarla a che si rinnovi una 
fiducia da parte dei cittadini 
verso il Comune di Napoli» 

L iniziativa del Pct ha già 
provocato la reazione di 
quanti vedono in pencolo la 
lottizzazione clientelare degli 
incarichi Q VF 

D NEL PCI 

Queste le iniziative 
in programma 

Oggi Fassino Tonno Macaluso Firenze Magri Viterbo 
Napolitano Pollena Trocchia (Na) Pecchioli Firenze 
Pellicani Ravenna Tortorella Tonno Vitali Milano 
Barca Potenza Fanti Genova Fibbi Macerata Felina 
(Ps) Pettinar! Lodi Salvi Tonno Sarti Piombino CU) 
Schettini Altamura(Ba) Milani Bruxelles Veltroni Ro 
ma (Tor Sapienza) Ciofi Frano Castellina Reggio Emi 
lia 

Domani Ventura Massa Carrara C?netti Piacenza Mu 
succhio Terni Sarti Piacenza Veltroni La Spezia 

Mirtedr 8 sattembra Borghmi Milano Folena Milano 
Ventura Genova Borgna Roma (Villa Lazzaroni) Ca 
netti Modena Degli Esposti Terni Labate Genova 
Libertini Pisa Magno Carrara Sarti Roma (Villa Gor 
diani) Veltroni Reggio Emilia Violante Firenze 

Marcoladl" 9 settembre lotti Milano Minuca Grosseto 
Turco Modena Mainardi Ginevra Sandirocco Thun 
(Basilea) Vita La Spezia 

Glovedf IO sattembra Bassolino Tonno Mussi La Spe 
zia Tnjpia Ravenna Canetti La Spezia Boselli Grosso 
to Colajanni Genova Lodi Verona Sandirocco Hol 
ten (Basilea) Veltroni Parma Musacchio Grosseto 
Violante Ravenna 

1 l| 8 l'Unità 

Domenica 
6 settembre 1987 
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